
 

LEGGE 27 giugno 2003 n.87  

REPUBBLICA DI SAN MARINO  

Disposizioni concernenti la formazione delle classi e delle relative 
sezioni  

Noi Capitani Reggenti  

la Serenissima Repubblica di San Marino  

Promulghiamo e mandiamo a pubblicare la seguente legge approvata dal 
Consiglio Grande e Generale nella seduta del 27 giugno 2003.  

   

Art. 1  

(Criteri generali)  

1. La formazione delle classi e delle relative sezioni nelle scuole di ogni ordine e 
grado dovrà essere ispirata ai seguenti criteri:  

efficacia dei percorsi formativi;  
indicazioni pedagogico-didattiche;  
bacini di utenza;  
disponibilità delle strutture e dei trasporti;  
miglior utilizzo delle risorse professionali e materiali;  
attenzione alle esigenze educative espresse dalle famiglie.  

2. E’ fatto comunque salvo quanto disposto dall’ultimo comma dell’articolo 27 
della Legge 12 febbraio 1998 n.21.  

Art. 2  

(Disposizioni riguardanti la Scuola dell’Infanzia)  

1. Le sezioni di Scuola dell’Infanzia sono costituite, di norma, con un numero 
minimo di 16 alunni ed uno massimo di 26.  

2. Il numero massimo di 26 alunni per sezione può essere aumentato fino a 8 
unità; eventuali iscrizioni in eccedenza sono ripartite tra le diverse sezioni della 
stessa scuola.  

3. Ad ogni sezione sono assegnati tre Educatori-Insegnanti, cui si affiancano gli 
eventuali insegnanti di sostegno agli allievi in situazione di handicap. Il numero 
di Educatori-Insegnanti viene portato a 4 quando il numero degli alunni della 
sezione supera le 30 unità o nel caso in cui nel plesso sia presente una sola 
sezione con almeno 20 alunni.  

4. L’assegnazione degli Educatori–Insegnanti in rapporto al numero degli alunni 
e alla formazione delle sezioni viene effettuata secondo lo schema applicativo, 
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che può essere modificato con decreto, riportato nell’Allegato "A" alla presente 
legge.  

5. L’iscrizione degli alunni nei plessi deve avvenire sulla base di criteri riferiti al 
miglior utilizzo del personale e delle risorse disponibili. In accordo con le 
famiglie interessate, i dirigenti scolastici provvederanno ad indirizzare le 
iscrizioni anche in plessi diversi da quelli del bacino d’utenza di appartenenza.  

Art. 3  

(Disposizioni riguardanti la formazione delle classi nella Scuola Elementare)  

1. Le classi di Scuola Elementare sono costituite, di norma, con un numero 
minimo di 13 alunni ed uno massimo di 22. Le eventuali iscrizioni eccedenti il 
numero massimo provocano lo sdoppiamento della classe se vengono superate 
complessivamente le 25 unità.  

2. L’iscrizione degli alunni nei plessi deve avvenire sulla base di criteri riferiti al 
miglior utilizzo del personale e delle risorse disponibili. In accordo con le 
famiglie interessate, e al fine di ottimizzare la formazione delle classi nel 
rispetto del numero massimo di 22 alunni, i dirigenti scolastici provvederanno 
ad indirizzare le iscrizioni anche nei plessi diversi da quelli del bacino d’utenza 
di appartenenza.  

3. Particolari deroghe alle disposizioni di cui al superiore comma 1 saranno di 
volta in volta autorizzate dal Congresso di Stato per garantire il funzionamento 
di almeno un plesso di Scuola Elementare per ciascun Castello della Repubblica, 
attivo per l’intero corso quinquennale.  

4. Nei plessi con meno di 65 alunni, fatto salvo il monte ore di didattica stabilito 
dagli ordinamenti vigenti e fatta salva l’offerta del servizio a tempo pieno, 
verranno predisposti progetti sperimentali concernenti una articolazione delle 
attività che favorisca l’arricchimento delle opportunità formative e che al 
contempo consenta un migliore e più razionale utilizzo del personale docente.  

5. Le classi intermedie sono costituite, di norma, in numero pari a quello delle 
classi precedenti funzionanti nel plesso purché, fatto salvo quanto previsto al 
superiore comma 3, il numero degli alunni per classe non sia inferiore a 11.  

6. Al fine di garantire la necessaria continuità didattica nella fase finale del 
corso di studi, le classi terminali sono escluse dalle disposizioni di cui al comma 
precedente, qualunque sia il numero degli allievi iscritti.  

Art. 4  

(Disposizioni riguardanti la formazione delle classi nella Scuola Secondaria di 
Primo Grado)  

1. I corsi delle Scuole Secondarie di Primo Grado si articolano, di norma, in sei 
sezioni per circoscrizione a condizione che le classi prime siano costituite con un 
numero minimo di 13 alunni ed uno massimo non superiore a 22.  

2. Le classi successive alla prima debbono essere, di norma, in numero pari a 
quello delle classi prime e seconde funzionanti nell’istituto, purché il numero 
medio di alunni per classe non sia inferiore a 12.  

Art. 5  

Pagina 2 di 5

23/04/2004http://www.consigliograndeegenerale.sm/ricercaleggi/vislegge.php3?twidth=580&idl...



(Disposizioni relative alla formazione delle classi nella Scuola Secondaria 
Superiore)  

1. Le classi iniziali della Scuola Secondaria Superiore sono costituite, di norma, 
con un numero minimo di 13 alunni ed uno massimo di 25 alunni. Le eventuali 
iscrizioni eccedenti il numero massimo provocano lo sdoppiamento della classe 
se vengono superate complessivamente le 26 unità.  

2. Qualora le iscrizioni per un singolo indirizzo non raggiungano il numero 
minimo per l’istituzione di una classe, al fine di assicurare la continuità 
dell’indirizzo nel quinquennio, è consentita la costituzione di classi con un 
numero minimo di 8 alunni. In tal caso, quando motivazioni di ordine didattico 
ed educativo lo consiglino, l’attività didattica potrà essere articolata in area 
comune con altri indirizzi omogenei. A tal fine, le classi così composte non 
debbono essere formate da più di 26 alunni.  

3. Le classi intermedie sono costituite, di norma con un numero minimo di 12 
alunni fatto salvo quanto previsto dal superiore comma 2; in caso contrario, si 
procede alla fusione secondo i criteri indicati al comma 1.  

4. Al fine di garantire la necessaria continuità didattica nella fase finale del 
corso di studi, le classi terminali sono escluse dalle disposizioni di cui al comma 
precedente, qualunque sia il numero degli allievi iscritti.  

Art. 6  

(Disposizioni finali)  

1. Gli effetti della presente legge decorrono dall’anno scolastico 2003/04.  

2. Sono abolite tutte le disposizioni, di precedente emanazione, che risultano in 
contrasto con quanto stabilito dalla presente legge.  

3. La presente legge entra in vigore il quinto giorno successivo a quello della 
sua legale pubblicazione.  

   

 
Data dalla Nostra Residenza, addì 30 giugno 2003/1702 d.F.R. 

 
  

 
  

I CAPITANI REGGENTI  

Pier Marino Menicucci – Giovanni Giannoni  
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IL SEGRETARIO DI STATO  

PER GLI AFFARI INTERNI  

Loris Francini  

Allegato "A"  

   

Clausola di esclusione della responsabilità 

La Segreteria di Stato per gli Affari Interni ha istituito questo server per 
consentire al pubblico un più ampio accesso all’informazione relativa alle 
iniziative del Consiglio Grande e Generale. 

L’obiettivo perseguito è quello di fornire un’informazione tempestiva e precisa. 
Qualora dovessero essere segnalati degli errori, l’editore provvederà a 
correggerli. 

La Segreteria di Stato per gli Affari Interni non assume alcuna responsabilità 
per quanto riguarda il materiale contenuto nel sito. Tale materiale: 

è costituito da informazioni di carattere esclusivamente generale che non 
riguardano fatti specifici relativi ad una persona o un organismo determinati; 

non è sempre necessariamente esauriente, completo, preciso o aggiornato; 

Alunni iscritti  Composizione del numero  n. sezioni  n. insegnanti  

16 – 34    1  4  

35 – 52  26 x 2 sezioni  2  6  

53 – 60  52 + 8 per dilatazione 1ª sezione  2  7  

61 – 68  52 +8 + 8 per dilatazione 2ª sezione  2  8  

69 – 78  26 x 3 sezioni  3  9  

79 – 86  78 + 8 per dilatazione 1ª sezione  3  10  

87 – 94  78 + 8 + 8 per dilatazione 2ª sezione  3  11  

95 – 104  26 x 4 sezioni  

(78 + 8 + 8 + 8 per dilatazione 3ª sezione = 102)  

(sarebbero permanenti 12 insegnanti)  

4  12  

105 – 112  104 + 8 per dilatazione 1ª sezione  4  13  

113 – 120  104 +8 + 8 per dilatazione 2ª sezione)  4  14  

121 – 130  26 x 5 sezioni  5  15  

131 – 138  130 + 8 per dilatazione 1ª sezione  5  16  

139 – 146  130 + 8 + 8 per dilatazione 2ª sezione  5  17  

147 – 156  26 x 6  6  18  
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è talvolta collegato con siti esterni sui quali i servizi della Segreteria di Stato 
per gli Affari Interni non ha alcun controllo e per i quali non assumono alcuna 
responsabilità; 

non costituisce un parere di tipo professionale o giuridico (per una consulenza 
specifica, è necessario rivolgersi sempre ad un professionista debitamente 
qualificato). 

Va ricordato che non si può garantire che un documento disponibile online 
riproduca esattamente un testo adottato ufficialmente. Pertanto solo la 
legislazione, pubblicata dalla Segreteria di Stato per gli Affari Interni nelle 
edizioni su carta del Bollettino Ufficiale è considerata autentica. 

L’Istituzione non assume alcuna responsabilità in merito agli eventuali problemi 
che possono insorgere per effetto dell’utilizzazione del sito o di eventuali siti 
esterni ad esso collegati. 

La presente clausola di esclusione della responsabilità non ha lo scopo di 
eludere il rispetto di requisiti prescritti dalle legislazioni nazionali vigenti, nè di 
escludere la responsabilità nei casi per i quali essa non puo’ essere esclusa ai 
sensi delle legislazioni nazionali. 

  

  

© Segreteria di Stato per gli Affari Interni 2000 Tutti i diritti riservati. 
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